
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 549 

presentata in data 10 ottobre 2019 

a iniziativa del Consigliere Rapa 

“Impegno a contrastare ogni ipotesi di aumento delle aliquote IVA nel settore della 
ristorazione, dell'ospitalità e del turismo in generale” 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

Premesso che: 

 la Regione ha competenza costituzionale propria in materia di turismo ai sensi dell'art. 117 

della Costituzione della repubblica italiana; 

 che il turismo è un comparto economico fondamentale in tutte le sue componenti dell'ospitalità 

alberghiera, della ristorazione e dei servizi collegati sia per le Marche che per l'Italia tutta; 

 

Rilevato che mentre gli operatori turistici provenienti da tutto il mondo si riuniscono a Rimini per una 

delle più importante fiere del turismo italiano, si hanno notizie secondo le quali il Governo pare voglia 

aumentare l’IVA per gli alberghi e i servizi di ristorazione. Una mossa azzardata e pericolosa che 

rischia di mettere in crisi un intero comparto che oggi vale il 13% del Pil italiano (fra impatto diretto, 

contributo indiretto e contributo indotto), il 6% degli occupati del Paese e che coinvolge oltre 700mila 

imprese.  

 

Ritenuto  impensabile che in un paese a vocazione turistica come l'Italia possa immaginarsi un 

intervento tanto improvvido e con effetti sicuramente depressivi sia per lo specifico comparto che per 

tutto l'indotto economico; considerato inoltre l'esempio virtuoso ed efficace e da seguire tra gli altri del 

Portogallo, dove il premier socialista, riconfermato pochi giorni fa, che con l’abbattimento dell’Iva per 

alberghi e ristoranti,  ha permesso che il turismo diventasse il vero motore di sviluppo del paese iberico 

dove oggi si registra una crescita di oltre il 2% e con la disoccupazione ai minimi storici (al 7%).  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto premesso, 

 

IMPEGNA 

 

il Presidente della Giunta  

ad attivarsi ed a intraprendere ogni iniziativa nei confronti del Governo e del Parlamento affinché sia 

scongiurata ogni ipotesi di aumento anche mascherato da rimodulazione dell'IVA nel comparto del 

Turismo. 

 

 


